
durata spettacolo
1 ora e 45 minuti senza intervallo
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di Italo Svevo
con (interpreti e personaggi in ordine di apparizione)

Alessandro Haber (ZENO H) 
Alberto Fasoli (COSINI, GIOVANNI)
Ester Galazzi (MARIA. SIGNORA MALFENTI)
Francesco Godina (ZENO)
Stefano Scandaletti (COPROSICH, COPLER)
Meredith Airò Farulla (AUGUSTA)
Valentina Violo (ALBERTA, CARLA)
Chiara Pellegrin (ADA) 
Emanuele Fortunati (GUIDO)
Caterina Benevoli (CARMEN)
Giovanni Schiavo (IL SUGGERITORE)
regia Paolo Valerio
adattamento Monica Codena e Paolo Valerio
scene e costumi di Marta Crisolini Malatesta
luci Gigi Saccomandi
musiche di Oragravity
video Alessandro Papa
movimenti di scena Monica Codena

Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia
Goldenart Production

Capolavoro immortale del Novecento, La coscienza di Zeno di Italo Svevo celebra 
il centenario della sua pubblicazione con questa versione teatrale dove prende 
vita l’indimenticabile figura di Zeno Cosini, antieroe per eccellenza, fragile e 
contraddittorio, simbolo del mal di vivere e dell’eterna lotta tra desiderio e realtà. 
Con la sua ironica e tagliente introspezione, Zeno ci conduce nelle pieghe della 
sua mente, rivelando nevrosi, autoinganni e una profonda incapacità di sentirsi 
in sintonia con il mondo. A fargli da contraltare, il Dottor S. rappresenta un gioco 
surreale e ambiguo tra verità e finzione, restituendo una dimensione ironica 
e sfuggente al racconto. Trieste, città viva e pulsante, diventa lo sfondo di una 
narrazione universale, abitata da personaggi indimenticabili, che risuonano di 
umanità e complessità. Nel nuovo allestimento firmato da Paolo Valerio, 
Zeno trova il volto e l’intensità interpretativa di Alessandro Haber: uno spettacolo 
che non è solo omaggio a Svevo, ma anche un invito al pubblico a ritrovarsi nello 
specchio di questa grande letteratura.
Scrive Paolo Valerio: «Ho affrontato questo lavoro privilegiando fortemente la 
narrazione di Svevo: ho voluto racchiudere in questa esperienza teatrale alcune 
pagine che trovo straordinarie, indimenticabili, costruendo un altro Zeno accanto 
all’Io narrante. Quindi Zeno si racconta e si rivive attraverso il corpo di un altro 
attore. Zeno ci rivela l’inciampo, l’umanità: racconta di noi, della nostra fragilità, 
della nostra ingannevole coscienza, della voce che ci parla e che nessuno sente 
e che ci suggerisce la vita. Attraverso l’occhio scrutatore del Dottor S. ho cercato 
di restituire la dimensione surreale, ironica e talvolta bugiarda di Zeno, immersa 
nell’atmosfera della sua Trieste e di tutti gli straordinari personaggi che la vivono. 
Un immaginario il cui respiro cerebrale dialoga con il mondo dell’arte, con la 
psicoanalisi e dove ho cercato di rendere con forza la dialettica fra “esterno 
e interno” nella spietata analisi che Zeno fa della propria esistenza, lasciando 
costantemente aperta una finestra sul proprio mondo interiore.»

La coscienza di Zeno
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